
A l primo sguardo il Teatro 
Aurora di Scandicci non è 
cambiato di una virgola 

rispetto agli anni Ottanta: una 
grande sala da 900 posti a 
sedere con tanto di galleria e un 
circolino a fianco, e 
quell’atmosfera retrò che 
ricorda quando si poteva fumare 
al cinema. Ma se guardiamo 
bene invece l’Aurora è cambiato 
eccome, ed oggi è uno dei teatri 
di punta della rete della 
Fondazione Toscana Spettacolo 
onlus che da tredici anni ne 
organizza la stagione, 
Auroradisera. Un teatro che con 
i suoi 360 abbonamenti, 33 in 
più rispetto all’anno scorso con 
una media di oltre 500 
spettatori a sera, è un buon 
sintomo di una Scandicci 
sempre meno periferia e sempre 
più città a tutto tondo, proprio 
come sognava la sindaca Mila 

Pieralli. E proprio il Comune di 
Scandicci ha collaborato alla 
stesura di questa nuova 
stagione, sei spettacoli a partire 
da domani sera, stabilendo una 
connessione con il Libro della 
vita, il ciclo di incontri letterari 
nell’Auditorium di piazza della 
Resistenza che è il fiore 
all’occhiello della politica 
culturale dell’amministrazione: 
così il giornalista e telecronista 
Federico Buffa, cantore 
dell’epica sportiva, sarà ospite di 
Scandicci in due momenti, sia al 
Teatro Aurora con il suo nuovo 
spettacolo da storyteller Il 
rigore che non c’era (15 marzo, 
ore 21,15), sia al Libro della vita la 
domenica mattina, il 17 marzo, 
per parlare al pubblico di Ore 
giapponesi di Fosco Maraini. 
Quello di Federico Buffa è uno 
degli appuntamenti più richiesti 
della stagione, a conferma del 

successo della formula 
“giornalista sul palcoscenico”, 
dopo che anche nel 2018 lo 
spettacolo che ha riscosso più 
successo è stato quello di 
Federico Rampini Trump blues . 
Fedele alla politica di unire “il 
colto e il popolare”, Fondazione 
Toscana spettacolo, che nel 2019 
compie trent’anni di attività, ha 
scelto per questa tredicesima 

edizione di Auroradisera altri 
volti conosciuti dal grande 
pubblico: sempre dalla tv arriva 
Paolo Belli, che domani presenta 
Pur di fare musica (ore 21,15) uno 
show con la regia di Alberto Di 
Risio in cui, insieme ad una big 
band di sette musicisti, il 
cantante e conduttore suona 
pezzi dal suo repertorio e tributi 
ai grandi maestri, alternandoli a 
parti recitate tutte da ridere. Il 
30 gennaio Valentina Lodovini, 
attrice con Sorrentino, 
Mazzacurati e Daniele Vicari, 
David di Donatello per 
Benvenuti al sud, presenta il 
testo della coppia Fo-Rame 
Tutto casa, letto e chiesa, affresco 
sulla condizione femminile 
scritto nel ’77 e poi portato in più 
di trenta paesi del mondo. Altro 
spettacolo musicale quello con 
Maria Cassi, il 14 febbraio 
insieme all’Ensemble jazz della 
Scuola di musica di Fiesole, dove 
l’attrice recita e canta vestendo i 
panni di Cesare Zavattini. 
Chiuderà poi Tullio Solenghi 
che con Sergio Maifredi 
riprende il progetto sui classici 
della letteratura con Decameron. 
Un racconto italiano in tempo di 
peste (8 aprile) con sei delle più 
celebri novelle di Boccaccio, da 
Chichibio il cuoco a Federigo 
degli Alberighi. Oggi è l’ultimo 
giorno per acquistare 
l’abbonamento alla stagione 
(ore 17-20, 60 euro, 55 euro 
ridotto) a cui si affianca 
un’offerta di tariffe speciali per i 
giovani, come l’ingresso a 8 euro 
per gli studenti universitari.

Da domani 

Libri e giornalisti
le sere a Scandicci
del Teatro Aurora 

Sopra, Valentina Lodovini, sarà a 
Scandicci il 30 gennaio 
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Da Federico Buffa 
a Valentina Lodovini, 
da Paolo Belli a Maria 
Cassi gli spettacoli 
in programma

Il premio “Aldes” un anno da Ubu 
L’associazione di artisti “Aldes” di Porcari (Lucca) si 
aggiudica due Ubu, gli Oscar del teatro: premi 
speciali ad Andrea Cosentino e al progetto stesso, 
fondato negli anni ‘80 dall’attore Roberto Castello.

Il concerto Fonte musica, prima toscana
Aprono domani (ore 9) le prenotazioni per 
assistere gratuitamente al concerto di musica 
medievale de “La fonte musica”, in prima toscana 
il 17 gennaio (ore 21) all’Opera del Duomo. 
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